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naie consolare. Queste due quest ioni sono 
s ta te sol levate in seno alla Giunta generale 
del bilancio, la quale lia r iconosciuto la ne-
cessità di non f a r r imanere legazioni e con-
solati i m p o r t a n t i sprovvis t i di personale, 
nel caso di assenza del t i to lare , per ev i ta re 
che document i delicatissimi ed i m p o r t a n t i 
possano cap i t a re nelle mani di estranei . 
Ques ta -ques t ione , della necessi tà di avere 
un personale di cancel ler ia s tabile nelle le-
gazioni e negli uffici consolari , specia lmente 
in quelle di maggiore i m p o r t a n z a , è s t a t a 
molte vol te ag i t a t a in ques ta C a m e r a : ed 
è s t a t a sempre r iconosc iu ta la necessi tà di 
provvedere . 

Mi sento v e r a m e n t e r in f r anca to dopo le 
parole esplicite del l 'onorevole ministro, il 
quale si propone di p r o v v e d e r e ; t a n t o più 
quando egli ha ben r iconosciuto che la 
nuova legge, già v o t a t a dalla Camera, sul 
r io rd inamento delle due carriere d i p l o m a -
t iche e consolari, per quan to abbia prov-
v e d u t o al numero del personale diploma-
tico, non abbia f a t t o a l t r e t t a n t o per il per-
sonale consolare. Con lo svi luppo special-
mente della nos t ra emigrazione, è u n a ne-
cessità imprescindibi le che il personale ab-
bia una re te più vas ta , in modo da non 
pe rmet te re che un ufficio consolare r imanga 
nelle mani di u n a sola persona, che sovente 
crea degli inconvenient i gravissimi. 

Ho chiesto di par la re per prendere a t t o 
di queste dichiarazioni esplicite dell 'onore-
vole ministro, delle quali mi compiaccio 
anche a nome della Giun ta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi al t re os-
servazioni, r i m a n e a p p r o v a t o il capitolo 23. 

Capitolo 24. S t ipend i del personale degli 
in terpre t i , lire 70,740. 

Capitolo 25. Assegni al personale delle 
legazioni, lire 1,475,000. 

Capitolo 26. Assegni al personale dei con-
solati, lire 2,590,820. 

Su questo capitolo ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Materi. 

M A T E R I . E r a mia in tenzione di inter-
rogare l 'onorevole ministro degli affari esteri 
in torno a cert i f a t t i che h a n n o in t imi rap-
por t i con alcuni servizi d ipendent i la i suo 
Ministero, e che debbono essere r iguarda t i 
dal p u n t o di vista della protezione che lo 
S ta to deve ai nos t r i connazionali in alcune 
l o n t a n e regioni t ransoceaniche. 

Le osservazioni f a t t e or ora dai colleghi 
Libert ini e Cavagnar i e dallo stesso onore-
vole relatore, mi confor tano ad insistere su 
questo a rgomento , per vedere come è pra-
t i ca ta dalle nostre au to r i t à consolari la 

protezione degli i ta l iani in quelle lon tane 
regioni. E dirò il perchè. Sulla fede di quasi 
t u t t i i giornali i ta lo-americani , sussidiati 
dal consen t imento di parecchi autorevoli 
giornali americani , io pubblicai nel Mattino 
di Napol i alcuni articoli , che vennero poi 
r ip rodo t t i dai giornali americani, , i quali 
così d imos t ra rono di anne t t e rv i u n a cer ta 
impor t anza , per r ich iamare l ' a t t enz ione del 
pubblico sopra i casi di sequestr i di per-
sona, ch iamat i peonage, che la legge fede-
rale considera come deli t tuosi , e sopra i 
casi di con t r a t t o di lavoro ch iamat i patron 
system, che pure sono considerat i come cor-
ru t to r i . 

Quest i f a t t i si verificano a danno dì quei 
nostr i connazional i che cap i tano inconsci 
in qualche por to d 'Amer ica e cadono nella 
pania degli agent i di quei modern i schia-
visti amer icani che hanno in appa l to i g randi 
lavori negli S t a t i p iù lon tan i del Sud e del 
Sud-ovest . {Commenti). 

I l grido di al larme che io ho ge t t a to ha 
p rodo t to già qua lche effet to , poiché ho ve-
du to r invigor i ta l 'azione del Commissar ia to 
dell 'emigrazione, il quale, per via indi re t ta , 
ha cercato di fare un ' inch ies ta sui f a t t i da 
me denunzia t i . 

Certo una tale azione po t rebbe "avere 
una vera efficacia ove potesse esplicarsi 
nelle vie legali, ma s o p r a t u t t o se avessimo 
la f o r t una di af fermarci con qualche cla-
moroso processo penale che potesse farsi in 
quei paesi. Ho d e t t o che ques ta azione ri-
para t r ice viene f a t t a per via ind i re t ta . Certo 
essa non spe t t a che ai nostr i r appresen tan t i , 
cioè a l l ' ambasc ia ta e ai consoli, ma biso-
gnerebbe poter c i tare qualche caso classico 
di sequestro di persona. 

A questo proposito sento il bisogno di 
fa re una dichiarazione. Io sono s t a to accu-
sato di avere generalizzato t roppo questi 
malanni ; ebbene, ho le t to il p r imo r a p p o r t o 
f a t t o da l l ' i nv i a to del Commissariato per 
l 'emigrazione (al quale io appar tengo) che 
è il do t to r Villari, egregio giovane, figlio 
dell ' i l lustre sena tore Pasqua le Villari; eb-
bene, da questo r a p p o r t o r isul ta che i casi 
di sequestro di persona e di c o n t r a t t o di 
lavoro (patron system) non sono poi così 
rar i come qualcuno voleva credere. 

I n I ta l ia chi si è mai p reoccupa to degli 
orrori che si sono commessi nel Mississippi 
a danno dei nostr i connazionali? chi ha mai 
r icordato il d r a m m a di Marion avvenu to 
nella Carolina occidentale ? chi ha mai sa-
p u t o del sequest ro , delle b a t t i t u r e e della 
f a m e che hanno affl i t to i nostr i connazio-


